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Roma, 8 marzo 2022  
 

COMUNICATO RAI WAY 
 
La scelta del Governo di consentire alla RAI di vendere la proprietà di RAI Way, la società 

controllata proprietaria dell'infrastruttura trasmissiva del segnale, è sbagliata nel metodo e nel 

merito. 

Nel metodo, perché avviene "a freddo" attraverso la firma di un Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, nel più completo silenzio e senza che nessuno, o forse pochissime persone, 

ne fosse informato. Nel merito perché non si aliena una simile infrastruttura senza un serio 

confronto, un'approfondita analisi dei razionali di questa scelta e delle varie ricadute. Purtroppo 

questo Governo ci ha ampiamente abituati ad una politica del tutto incomprensibile in tema di 

sistema di comunicazioni nazionali. Non chiarisce i propri progetti di riassetto delle TLC e, 

contemporaneamente, decide di creare le condizioni per la privatizzazione di analoga rete 

broadcasting. Purtroppo ad una prima letteura sembra davvero un'operazione dettata più 

dall'esigenza di fare cassa che una scelta di natura industriale. Questo mentre la RAI continua a 

dibattersi fra gravi problemi finanziari e la totale assenza di un disegno strategico che ne delinei il 

futuro. Verrebbe poi da chiedersi se una tale scelta infrastrutturale sia saggio prenderla in una fase 

tanto delicata dal punto di vista internazionale. Ma, evidentemente, ai "migliori" non spetta 

confrontarsi, spiegare i propri progetti di fronte a scelte di carattere strategico. Sono "migliori" e 

come tali possono fare e disfare.  

Noi non siamo d'accordo. Non lo siamo perché siamo preoccupati delle ricadute occupazionali. 

Non lo siamo perché siamo angosciati dall'assenza di prospettive per la RAI e, più in generale, per 

il sistema paese. Non siamo d'accordo perché i "gioielli di famiglia" non si vendono.  

Se invece si pensa con questa operazione solo a ripianare parzialmente i conti della RAI...beh non 

è questa la via maestra da intraprendere, né per la RAI né per il contesto generale. 

Occorre mettere in campo tutte le azioni possibili per fermare questo ennesimo salto nel buio. 

Nelle prossime ore apriremo le procedure di raffreddamento in Rai Way, ci auguriamo 

unitariamente, e ci attiveremo presso la politica e le istituzioni parlamentari. Non permetteremo 

che anche su Rai Way, come sulla vicenda della rete unica, qualcuno provi a stendere una "coltre 

di silenzio" per portare a termine non si sa bene quale progetto. 
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